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7 A

lcuni dati possono aiutare a 
com

prendere le im
plicazioni, sia dal 

punto di vista dei potenziali sviluppi 
sia delle criticità, del fenom

eno che 
questo libro docum

enta.  
N

el citarli è ovviam
ente necessario 

avvertire che le cifre riportate si riferiscono  
al 20

18-20
19, poiché il quadro ai quali ricondurli, 

ovvero l’andam
ento del settore turistico in Italia, 

non può essere rappresentato da quanto accaduto 
negli anni im

m
ediatam

ente successivi. A
l proposito 

basta ricordare, a titolo di esem
pio, che stando  

alle stim
e della B

anca d’Italia nel 20
20

 la pandem
ia 

di C
ovid-19 ha prodotto una contrazione della spesa 

dei viaggiatori stranieri nel nostro Paese 
di circa tre quinti, della quale è stata conseguenza 
una riduzione dell’avanzo della bilancia  
dei pagam

enti turistici allo 0
,5%

 del PIL rispetto 
all’1%

 nel 20
19. N

el 20
20

 la flessione delle entrate 
per viaggi internazionali è stata pari a 27 m

iliardi, 
corrispondente a un terzo delle esportazioni 
com

plessive di beni e servizi.  
Q

uesta ultim
a rilevazione è quella che più può 

aiutare a inquadrare il tem
a di cui qui ci occupiam

o. 
Stando al X

V
I rapporto sul turism

o del vino 
presentato nel 20

20
 dall’A

ssociazione N
azionale 

C
ittà del vino, l’enoturism

o in Italia è stato praticato 
da 15 m

ilioni di persone, il che ha generato  
un valore econom

ico per l’intera fi
liera enoturistica 

di circa 2,65 m
iliardi. O

pportunam
ente C

ittà 
del vino ribadisce com

e l’enoturism
o costituisca 

per il nostro Paese un patrim
onio non soltanto 

econom
ico, m

a anche sociale e culturale. 
Il turism

o del vino è una com
ponente essenziale 

dell’enogastronom
ia che rappresenta, dopo l’arte, 

la seconda attrazione turistica offerta dall’Italia.  
Il contributo che fornisce e può fornire allo sviluppo 
quantitativo e qualitativo dell’offerta turistica 
consolidata e, soprattutto, alla sua espansione 
geografica è testim

oniata dal fatto che se nel 1993 
le cantine aperte al pubblico erano una ventina, 
attualm

ente sono circa 20
.0

0
0

. A
 questo processo  

si è accodato quello della m
oltiplicazione  

del num
ero delle “strade del vino”, che attualm

ente 
sono circa 170

 distribuite in territori m
olto spesso 

tradizionalm
ente m

arginali rispetto a quelli toccati 
dai più consistenti e tradizionali flussi turistici.  
In questo quadro è opportuno, anche alla luce  
dei recenti provvedim

enti legislativi di cui ora 
direm

o, considerare la stretta relazione che esiste 
tra l’aum

ento dei luoghi di accoglienza per i turisti  
e la progressiva trasform

azione delle cantine  
che ha portato a una sensibile riduzione delle 
differenze tra queste ultim

e e gli agroturism
i. 

Secondo una stim
a im

precisa, in Italia gli 
agriturism

i censiti sono circa 23.0
0

0
. A

 fronte  
di questa cifra le cantine in grado di offrire  
una buona accoglienza ai visitatori sono soltanto  
un m

igliaio. N
el m

arzo 20
19 il governo ha 

adottato un decreto che ha lo scopo «di qualificare 
l’accoglienza e di prom

uovere l’enoturism
o quale 

form
a di turism

o dotata di specifica identità  
e di garantire la valorizzazione delle produzioni 
vitivinicole del territorio», fissando le «linee guida S

om
e data can help us understand the 

im
plications, in term

s of both potential 
developm

ents and criticalities, of the 
phenom

enon that this book docum
ents. 

In quoting them
, it is clearly necessary 

to point out that the figures refer to 
2018–2019, since the fram

e of reference in w
hich 

w
e need to set them

, nam
ely of trends in the 

tourism
 sector in Italy, can hardly be represented 

by w
hat happened in the years im

m
ediately 

follow
ing. In this respect w

e need only recall, for 
exam

ple, that the Bank of Italy estim
ated that in 

2020 the C
ovid-19 pandem

ic shrank spending by 
foreign visitors to Italy by about three-fifths. T

his 
cut the surplus of the balance of tourist paym

ents 
to 0.5%

 of G
D

P com
pared to 1%

 in 2019. In 
2020, the decline in revenue from

 international 
travel am

ounted to 27 billion euros, equal to one-
third of total exports of goods and services. T

his 
last point is the one that can best help us get the 
topic w

e are dealing w
ith here into perspective. 

A
ccording to the sixteenth report on w

ine tourism
 

presented in 2020 by the A
ssociazione N

azionale 
C

ittà del V
ino, w

ine tourism
 in Italy w

as 
practiced by 15 m

illion people, w
ho generated 

an econom
ic value for the w

ine tourism
 chain 

as a w
hole of som

e 2.65 billion euros. C
ittà del 

V
ino rightly stresses that w

ine tourism
 is m

ore 
than just an econom

ic patrim
ony for Italy: it 

is also a social and cultural one. W
ine tourism

 
is an essential com

ponent of the fine w
ine and 

food sector, w
hich is the second tourist attraction 

Italy has to offer after art. T
he contribution 

it m
akes to the quantitative and qualitative 

developm
ent of the established tourist offering 

and, above all, to its geographical expansion is 
show

n by the fact that, w
hile in 1993 there w

ere 
som

e tw
enty w

ineries open to the public, today 
there are about 20,000. T

his process has been 
follow

ed by a m
ultiplication in the num

ber of 
“w

ine routes,” w
hich currently num

ber som
e 

170, distributed across regions often traditionally 
m

arginal com
pared to those that receive the 

m
ost substantial and firm

ly established tourist 
flow

s. A
s part of this picture, and in the light of 

recent legislation that w
e w

ill exam
ine, it is w

orth 
considering the close ties betw

een the grow
ing 

num
ber of places offering tourist reception 

and the progressive transform
ation of w

ineries, 
significantly reducing the differences betw

een 
them

 and form
s of agritourism

. A
ccording  

to an im
precise estim

ate, Italy has a total  
of about 23,000 agriturism

i. A
gainst this  

figure, w
ineries capable of offering an attractive 

w
elcom

e to visitors num
ber only a thousand.  

In M
arch 2019 the governm

ent adopted a decree 
that sought “to upgrade reception facilities and 
prom

ote w
ine tourism

 as a form
 of tourism

 
w

ith a specific identity, w
hile enhancing the 

value of regional w
ine production.” It hoped 

to achieve this by establishing “policies and 
guidelines for the requirem

ents and m
inim

um
 

quality standards for w
ine tourism

.” N
oting 

that differentiating reception facilities according 
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e gli indirizzi relativam
ente ai requisiti  

e standard m
inim

i di qualità per lo svolgim
ento 

dell’attività enoturistica». Prendendo atto  
del fatto che differenziare i luoghi di accoglienza  
a seconda che questi vengano riservati 
all’agriturism

o piuttosto che all’enoturism
o  

non ha orm
ai senso, il decreto legge individua tre 

indirizzi di fondo per la qualificazione delle attività 
enoturistiche: il prim

o tende a incentivare  
la form

azione di personale in grado di guidare 
alla conoscenza delle specifiche attività vitivinicole  
e dei territori da esse interessati e alle cantine  
la possibilità di fatturare per le visite guidate;  
il secondo contiene indicazioni, per alcuni aspetti 
discutibilm

ente restrittive, circa le diverse m
odalità 

dell’accoglienza, m
a incentiva il varo di iniziative  

di carattere didattico e culturale all’interno  
degli insediam

enti vitivinicoli; il terzo elim
ina  

un paradosso quasi incom
prensibile, ovvero 

quello rappresentato dalle norm
e che im

pedivano 
alle cantine di accoppiare la degustazione  
dei vini alla loro com

m
ercializzazione, un tem

a, 
quest’ultim

o, da considerare tenendo presente  
che la vendita diretta contribuisce a circa il  
10

-15%
 dei fatturati aziendali. Su questo sfondo 

può essere interessante considerare anche quanto 
proposto dal progetto Vision 20/30

 m
esso  

a punto nel 20
22 da im

prenditori ed esperti  
del com

parto del vino per rendere più com
petitivo 

il sistem
a vitivinicolo italiano. U

no dei tem
i 

affrontati da Vision 20/30
 è quello dell’enoturism

o. 
N

on differenziandosi in m
aniera evidente da 

quanto prescritto dal decreto prim
a ricordato, 

anche i prom
otori di questo progetto insistono 

sulla necessità di professionalizzare le attività 
di accoglienza per sviluppare l’enoturism

o 
valorizzando così due peculiarità della situazione 
italiana, la varietà e l’am

piezza dell’offerta, 
puntando contestualm

ente alla qualificazione  
degli strum

enti di com
unicazione. Q

uanti vorranno 
consultare i docum

enti qui ricordati e i tanti 
altri riguardanti il m

edesim
o argom

ento che si 
potrebbero citare, non m

ancheranno di notare la 
scarsa attenzione che viene riservata al fenom

eno 
che questo libro docum

enta. C
osì com

e a livello 
legislativo il problem

a della riqualificazione 
delle cantine, da intendersi nel suo significato più 
am

pio, è di fatto ignorato, anche gli im
prenditori 

non sem
brano riservare un’attenzione adeguata 

a questo problem
a. E

ppure tra i titolari di cantine 
si va da tem

po diffondendo la convinzione che sia 
necessario trasform

are i luoghi di produzione così 
com

e richiesto dall’evoluzione delle tecniche e, 
insiem

e, com
e suggerito dal sem

pre più accentuato 
diffondersi del “culto del vino”.  
C

on questa espressione vogliam
o definire 

l’estendersi dell’interesse per tutto ciò che il vino 
riassum

e, il piacere che porta suscitando la curiosità 
per la sua origine, ovvero per i m

odi in cui lo si 
produce, gli am

bienti dove la vite viene coltivata, 
le costruzioni nelle quali lo si lavora e lo si lascia 
invecchiare. Q

uesta curiosità è quella che le cantine 
consentono di soddisfare. Trasform

andosi in luoghi 
di accoglienza, contribuiscono ad am

pliare 

to w
hether these are intended for agritourism

 
rather than w

ine tourism
 no longer m

akes sense, 
the decree identifies three basic guidelines for 
upgrading w

ine tourism
. T

he first seeks to favor 
the training of personnel capable of acting  
as guides to specific w

inem
aking activities  

and the regions involved, w
hile enabling w

ineries 
to issue invoices for guided visits. T

he second 
contains instructions, in som

e respects needlessly 
restrictive, about the different form

s of reception, 
as w

ell as encouraging the launch of educational 
and cultural initiatives in w

inem
aking facilities. 

T
he third elim

inates an alm
ost incom

prehensible 
paradox, nam

ely the rules that prevented w
ineries 

from
 com

bining w
ine tasting w

ith m
arketing. 

T
his point should be considered bearing in m

ind 
that direct sales contribute to about 10–15%

  
of an estate’s turnover.A

gainst this background  
it m

ay then be interesting to consider w
hat  

is proposed by the V
ision 20/30 project developed 

in 2022 by entrepreneurs and experts in the 
w

ine sector to m
ake the Italian w

ine system
 

m
ore com

petitive. O
ne of the them

es addressed 
by V

ision 20/30 is w
ine tourism

. N
ot differing 

m
arkedly from

 the articles contained  
in the decree described above, the prom

oters  
of this project likew

ise insist on the need  
to professionalize reception and related activities 
to prom

ote w
ine tourism

, so enhancing the value 
of tw

o specific features of the Italian situation, 
the variety and breadth of the offer, w

hile also 
seeking to upgrade the tools of com

m
unication. 

T
hose w

ho w
ish to consult the docum

ents 
m

entioned here and the m
any others dealing  

w
ith the sam

e topic that could be quoted, w
ill not 

fail to note the little attention that is paid  
to the phenom

enon that this book docum
ents. 

Just as the legislation ignores the problem
 

of redeveloping w
ineries, in the broadest sense, 

even the entrepreneurs seem
 to be failing to pay 

adequate attention to this issue. Yet am
ong the 

ow
ners of w

ineries there has long been a grow
ing 

belief that it is essential to upgrade the places  
of production as required by the evolution  
of w

inem
aking techniques and, at the sam

e tim
e, 

in the w
ays suggested by the m

arked grow
th  

in the “cult of w
ine.” By this expression w

e m
ean  

to define the extension of interest in everything 
that w

ine stands for, the pleasure it gives, leading 
to an interest in its origins, or the w

ays  
it is produced, the estates w

here the vine  
is cultivated, the buildings w

here the grapes  
are processed and left to age. It is this curiosity 
that w

ineries enable w
ine-lovers to satisfy.  

By developing reception facilities, they help 
expand a know

ledge of and visits to the regions 
w

here they are located. A
s these pages m

ake 
clear, they also favor new

 initiatives on the 
econom

ic level and enjoyable opportunities 
for w

idely shared cultural experiences. A
t the 

sam
e tim

e, w
hen there is a virtuous relationship 

betw
een those w

ho prom
ote the construction 

of new
 cellars and those w

ho design them
,  

each new
 building helps fix an im

age, express  

la conoscenza e la frequentazione dei territori  
sui quali sorgono. C

om
e anche queste pagine 

rendono evidente, ne favoriscono le aperture 
anche sul piano econom

ico e la fruibilità anche 
quali occasioni di esperienze culturali sem

pre 
più condivise. A

l contem
po, quando il rapporto 

tra quanti prom
uovono la costruzione delle 

nuove cantine e quanti le progettano è virtuoso, 
ogni nuova costruzione contribuisce a fissare 
un’im

m
agine, a com

unicare una vocazione,  
a rappresentare un program

m
a di innovazione. 

Stando così le cose e tenendo conto del fatto che 
sem

pre più nel m
ondo lo sviluppo dell’enoturism

o 
ha spinto i viticoltori a individuare nell’architettura 
lo strum

ento più idoneo a rappresentare 
l’originalità delle proprie vocazioni e la qualità  
dei propri prodotti, vi è da augurarsi  
che le esperienze che queste pagine docum

entano 
divengano un patrim

onio condiviso e indichino  
una strada da seguire. Sono tem

i sui quali  
sarebbe auspicabile si sofferm

assero anche  
le annuali sessioni della G

lobal C
onference  

on W
ine Tourism

, prom
ossa dalla W

orld Tourism
 

O
rganization, l’agenzia dell’O

N
U

 che si occupa 
dello sviluppo turistico. 

a vocation and represent a program
 of innovation. 

Since this is the case, w
e should bear in m

ind 
that the developm

ent of w
ine tourism

 w
orldw

ide 
has led w

inegrow
ers to identify architecture 

as the m
ost suitable instrum

ent to represent the 
originality of their vocation and the quality of 
their products. C

onsequently, it is to be hoped 
that the achievem

ents docum
ented in these pages 

w
ill becom

e a shared heritage and point the w
ay  

to follow. T
hese are issues that should also  

be on the agenda of the annual sessions of the 
G

lobal C
onference on W

ine Tourism
, prom

oted  
by the W

orld Tourism
 O

rganization, the U
N

 
agency responsible for encouraging tourism

.
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M
ore than tw

enty years have passed 
since w

hat can be considered, in 
all respects, the first m

ajor w
inery 

designed to fulfill its inherent 
functions, taking advantage of 
the value of its architecture  

and the visibility of the architects to increase 
visits and so sales. In 1999 the prem

ier A
m

erican 
w

inem
aking region, the N

apa Valley, w
elcom

ed 
an outstanding w

inery project by the Sw
iss 

practice H
erzog &

 de M
euron, w

ho created a 
landm

ark in the landscape: a long parallelepiped 
m

ade up of drystone gabions, an essential fram
e 

of reference for all the designers w
ho dealt w

ith 
this issue in the follow

ing years. In a gradual 
process of aw

areness am
ong w

inery ow
ners  

of the role and effectiveness of architectural 
design, Italy has also developed its ow

n sensibility 
and initiated a process of renew

ing the historical 
built heritage of w

ineries. In som
e cases this has 

been dictated by strict w
ine-m

aking needs,  
in others by the urge to use architecture  
as an instrum

ent that enhances, distinguishes 
and intrigues. From

 this point of view, Tuscany 
started the process first w

ith iconic w
ineries by 

M
ario Botta for Petra (2003) and R

enzo Piano  
for R

occa di Frassinello (2007), follow
ed by Tobia 

Scarpa’s w
inery in E

lba for the Tenuta delle 
R

ipalte (2010), and the m
ore recent ones partly 

published in this volum
e. A

fter W
alter A

ngonese’s 
w

inery at C
aldaro (2004), A

lto Adige also had  
a significant increase in designer w

ineries, in 
m

any cases the w
ork of local architects. T

his has 
proved a coherent choice w

ith reference to w
ine,  

a product w
hose uniqueness is em

bodied  
in specific local features that differentiate  
it from

 globalized products. Piedm
ont, in a rather 

conservative clim
ate that struggles to renew

 
 the concept of the historic w

inery, has produced 
variable results, rather like neighboring France, 
w

hich w
as actually a notable front-runner w

ith 
a first experim

ent w
ith underground w

ine cellars, 
in 1986, designed by R

icardo Bofill for C
hâteau 

L
afite-R

othschild. U
m

bria, Sicily and a few
 

other w
inem

aking regions have started som
e 

operations that have rem
ained m

ostly isolated in 
the individual regional landscapes, w

ithout giving 
rise to w

hat in Tuscany and also A
lto Adige  

is a broad and tim
ely developm

ent, w
ith tourism

 
com

bining architecture and oenology. T
he results 

of the w
ineries designed by architects m

ore or less 
w

ell-know
n nationw

ide range from
 cathedral-

w
ineries that attract visitors by their m

arvelous 
tectonic and m

orphological surprises to industry-
w

ineries that show
case m

ethods of processing 
grapes, and finally the landscape w

inery  
that seeks to supplem

ent and enhance by its 
presence the value of the region and its various 
topographical, cultural and historical qualities. 
T

his process of grow
th in the significance  

and expression of individual identities is the key,  
I believe to the present and future developm

ent  
of architectural projects for w

ineries in Italy. O
urs 

is a nation characterized by different landscapes, 

S
ono trascorsi più di venti anni da quella  
che può essere considerata, a tutti gli 
effetti, la prim

a grande cantina progettata, 
oltre che per adem

piere alle funzioni che  
le sono proprie, per trarre vantaggio dal 
valore dell’architettura e dalla visibilità 

dell’architetto al fine di increm
entare le visite  

e quindi le vendite. La regione vitivinicola am
ericana 

per eccellenza, la N
apa Valley, ha infatti accolto,  

nel 1998, un grande progetto di cantina dello studio 
svizzero H

erzog &
 de M

euron, un segno forte sul 
territorio, un lunghissim

o parallelepipedo costituito 
da gabbie m

etalliche che contengono pietre a secco, 
che ha rappresentato un punto di riferim

ento 
im

prescindibile per tutti i progettisti che hanno 
affrontato questo tem

a negli anni successivi. In un 
graduale percorso di consapevolezza dei com

m
ittenti 

circa il ruolo e l’efficacia del progetto di architettura, 
anche l’Italia ha sviluppato una propria sensibilità  
e ha avviato un processo di svecchiam

ento del 
patrim

onio edilizio storico delle cantine, in alcuni 
casi dettato da m

ere esigenze di vinificazione, in altri 
dalla precisa volontà di utilizzare l’architettura com

e 
strum

ento che qualifica, distingue, incuriosisce.  
La Toscana, da questo punto di vista, ha avviato per 
prim

a questo processo con le cantine iconiche di 
M

ario B
otta per Petra (20

0
3) e di R

enzo Piano per 
R

occa di Frassinello (20
0

7), seguite poi da quella 
di Tobia Scarpa all’E

lba per la Tenuta delle R
ipalte 

(2010) e quelle più recenti in parte pubblicate in 
questo volum

e. A
nche l’A

lto A
dige dopo la cantina  

di C
aldaro di W

alter A
ngonese (20

04) ha avuto un 
increm

ento im
portante di cantine firm

ate, peraltro 
in m

olti casi opera di architetti locali: una scelta 
coerente proprio in riferim

ento al prodotto vino,  
che nella specificità locale alberga la sua unicità  
che lo differenzia da un prodotto globalizzato.  
Il Piem

onte, in un clim
a piuttosto conservatore che 

fatica a innovare il concetto della cantina storica, ha 
prodotto risultati alterni, non dissim

ili da quanto ha 
espresso la vicina Francia – che a onor del vero è stata 
una grande anticipatrice con un prim

o esperim
ento 

ipogeo, del 1986, di R
icardo B

ofill per C
hâteau 

Lafite-R
othschild. U

m
bria, Sicilia e poche altre 

regioni vitivinicole hanno avviato alcune operazioni 
che sono rim

aste per lo più isolate nei singoli 
panoram

i regionali, non dando vita a quello che in 
Toscana e anche in A

lto A
dige è un fenom

eno am
pio  

e attuale, quale quello del turism
o com

binato tra 
architettura ed enologia. I risultati delle cantine 
progettate da nom

i più o m
eno noti dell’architettura 

nazionale oscillano tra la cantina-cattedrale  
che attira i visitatori per le m

irabolanti sorprese 
tettoniche e m

orfologiche, la cantina-industria  
che m

ette in scena i processi di lavorazione delle uve 
e infine la cantina-paesaggio che ha l’obiettivo di 
integrarsi e di aum

entare, con la sua stessa presenza, 
il valore del territorio nelle sue diverse valenze 
topografiche, culturali e storiche. In questo processo 
di crescita di senso e di espressione di singole 
identità, riteniam

o vada ricercata la chiave per lo 
sviluppo presente e futuro dei progetti architettonici 
per le cantine vitivinicole sul territorio italiano.  
La nostra è una nazione caratterizzata da paesaggi 

Identità territoriali 
generatrici di architetture 
significative L

andscapes  
as the G

enerators of 
Significant A

rchitecture
Francesca C

hiorino
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diversi, in cui m
olteplici sono i caratteri territoriali 

da far em
ergere, in cui i terreni vitati si rapportano 

alle m
ontagne, al m

are, ai laghi, in un continuo 
cam

bio di pendenze, di altitudini, di terreni, di clim
i 

e di tipologie costruttive storiche. Q
uesta varietà  

è un potenziale enorm
e, che può nutrire non solo 

le nostre uve, bensì anche generazioni di architetti 
attenti alle situazioni, sensibili alle differenze, 
delicati nell’approccio e capaci di dare valore, 
attraverso l’architettura, al lavoro dell’uom

o e così 
pure al territorio, nelle sue m

eravigliose fragilità 
e incongruenze. Il taglio di questo libro, 
che accom

pagna un’esposizione itinerante,  
è di raccogliere gli esiti progettuali più interessanti 
dell’ultim

o decennio e di dare conto di un fenom
eno, 

quale è quello delle cantine progettate da architetti  
di diversa form

azione, che ancora è in corso  
e che in alcune regioni ha possibilità di im

portanti 
espansioni, anche in considerazione dei cam

biam
enti 

clim
atici che aprono alla coltivazione della vite aree 

un tem
po considerate inadeguate. Presentiam

o 
queste dieci cantine (e una distilleria) senza seguire 
un criterio geografico, bensì attraverso un filo 
rosso im

m
aginario che si dipana dall’una all’altra, 

tenendole unite per analogie e differenze: proprio 
nella varietà degli approcci, delle scale e delle 
situazioni professionali risiede l’interesse di questa 
raccolta. Seppure a scala m

inuta —
 una produzione 

m
olto piccola, se paragonata ad altre industrie  

del vino italiane —
 la cantina progettata dallo studio 

G
ulino e A

lbanese sulle pendici dell’Etna,  
è un buon esem

pio per illustrare com
e si dipana il filo 

che abbiam
o seguito. Proprietà del gruppo siciliano 

Planeta, la costruzione valorizza il contesto locale –  
il paesaggio scuro forgiato dalle colate laviche che si 
tinge in prim

avera del giallo delle ginestre, il profilo 
del vulcano e la luce m

editerranea –, utilizzando  
con sapienza i blocchi di lava per il rivestim

ento di tre 
volum

i sem
plici, tra loro differenziati e in dialogo, 

che presentano riferim
enti alle costruzioni rurali, 

quali il dam
m

uso. N
on è un caso che la fam

iglia 
Planeta di Santa C

ecilia, che produce due m
ilioni  

di bottiglie all’anno e possiede altre quattro cantine 
sull’isola, abbia preso la decisione di investire 
proprio in contrada Feudo di M

ezzo, a oltre 60
0 

m
etri di altitudine, lungo le pendici del vulcano,  

con l’obiettivo di riuscire a trasm
ettere con un uso 

controllato dei m
ateriali locali la forza sem

antica del 
territorio in cui si colloca. A

nche la cantina G
orgo, 

disegnata dallo studio veneto B
ricolo Falsarella, 

utilizza la pietra, in particolare il N
em

bro veronese  
e la pietra di Vicenza, com

e m
ateriale principe  

per la realizzazione di un saggio di architettura 
m

assiva, una cantina al servizio di una villa veneta.  
La cantina sorge a C

ustoza dove, poco lontano, 
passano la Via Postum

ia e la Via G
allica, un luogo 

legato dunque alla rom
anità e in cui la coltivazione 

del vino, nell’anfiteatro m
orenico del lago di G

arda, 
ha origini antiche. Q

uesta identità che affonda le sue 
radici in epoche lontane trova naturale com

pim
ento 

nella sintesi di Filippo B
ricolo e Francesca Falsarella  

che tiene insiem
e il m

uro m
assiccio com

posto  
da più di cento blocchi lapidei a com

porre un’area  
di accoglienza e di degustazione con alcuni saggi 

w
ith a broad range of landform

s, in w
hich the 

vineyards are related to the m
ountains, the sea, 

the lakes, in a continuous change of gradients, 
altitudes, soils, clim

ates and historical building 
types. T

his variety is a huge potential, w
hich can 

nurture not only our grapes, but also generations 
of architects attentive to situations, sensitive  
to differences, delicate in their approach and 
through architecture able to increase the value  
of w

ork and the land, w
ith its w

onderful fragility 
and incongruencies. T

he approach adopted in this 
book, w

hich accom
panies a traveling exhibition, 

is to bring together the m
ost interesting designs  

of the last decade and give an account of a 
developm

ent, the creation of designer w
ineries, 

w
hich is continuing, and in som

e regions has  
the potential for im

portant expansion. A
m

ong 
m

uch else, this is related to clim
ate change, w

hich 
is leading to the cultivation of the vine in areas 
once considered unsuitable. W

e present these  
ten w

ineries (and a distillery) w
ithout follow

ing  
a geographical criterion, but through an 
im

aginary thread spooling from
 one to the 

other, united by analogies and differences. It is 
precisely in the variety of approaches, scales and 
professional situations that the interest of this 
collection lies.A

lthough on a sm
all scale – a very 

sm
all output, if com

pared to other Italian estates 
– the G

ulino and A
lbanese w

inery on the slopes 
of Etna, ow

ned by the Sicilian group Planeta, 
enhances the local context, the dark landscape 
forged by lava flow

s, tinged in spring w
ith  

the yellow
 of flow

ering broom
, the silhouette  

of the volcano and the M
editerranean light.  

It skillfully uses blocks of lava to clad three sim
ple 

volum
es, differentiated and in dialogue w

ith each 
other, w

hich relate to the rural buildings like the 
local stone-built dam

m
uso. T

he Planeta di Santa 
C

ecilia fam
ily, w

hich produces tw
o m

illion bottles 
a year and ow

ns four other w
ineries on the island, 

has significantly taken the decision to invest in 
the Feudo di M

ezzo district, at an altitude of over 
600 m

eters, lying on the slopes of the volcano, 
w

ith the aim
 of being able to transm

it the 
sem

antic strength of the land w
here it is located 

w
ith a controlled use of local m

aterials. 
T

he G
orgo w

inery, designed by the Veneto firm
 

Bricolo Falsarella, uses stone, in particular 
N

em
bro Veronese and V

icenza stone, as the m
ain 

m
aterial to build an essay in m

assive architecture, 
a w

inery in the service of a Venetian villa. It lies 
in C

ustoza w
here, not far aw

ay, the V
ia Postum

ia 
and the V

ia G
allica passed, hence a location w

ith 
ties to the R

om
an w

orld and w
here the cultivation 

of w
ine, in the m

orainic am
phitheater of L

ake 
G

arda, has ancient origins. T
his identity, w

hich 
has roots in distant tim

es, is naturally fulfilled  
in the synthesis created by Filippo Bricolo  
and Francesca Falsarella, w

hich holds together 
the m

assive w
all consisting of m

ore than 100 
stone blocks to com

pose a reception and tasting 
area w

ith som
e features freely draw

n from
  

the w
ork of C

arlo Scarpa, staged in the brolo,  
the outdoor tasting area. T

he sam
e affinity w

ith 

the landscape, w
hich establishes the colors  

of the stones from
 the quarries of the Veneto area 

for the G
orgo w

inery, can be adm
ired in A

lvisi 
K

irim
oto’s Podernuovo w

inery for Bulgari at  
San C

asciano dei Bagni. It consists of four parallel 
w

alls m
ade of exposed concrete m

ixed w
ith 

pigm
ents from

 the Sienese soil.  
T

hey retain a clear identify that adds regularity 
to the geom

etric landscape of the vineyards and is 
em

bedded in the sinuous design of the gentile 
hills. T

he w
inery is the result of careful research 

into the processing of grapes, the sim
plification  

of routes and the connections betw
een the parts, 

so m
aking the distribution as clear, im

m
ediate 

and precise as possible, w
hile also attributing 

particular im
portance to the visiting spaces.  

A
 large tasting room

 overlooks the spacious barrel 
cellar and a courtyard protected by a grassy slope 
and the entrance, at the sam

e tim
e em

bracing  
the surrounding landscape and the building  
that focuses the gaze. Further north, still on the 
Tuscan hills, a few

 kilom
eters south of Florence  

at Bargino, stands the A
ntinori w

inery in the 
C

hianti C
lassico region, a m

assive underground 
w

ork by the A
rchea studio for the fam

ily of 
w

inem
akers of that nam

e, w
ho have been 

producing w
ine in this area since the M

iddle 
A

ges. Tw
o slits in the hill m

ark the presence  
of the w

inery, lit by dozens of skylights set in the 
roof, and alternating w

ith land planted w
ith 

vines. T
he building is striking by its size and the 

presence of m
ultiple functions: the A

ntinori 
headquarters w

ith adjoining offices, catering, 
sales and exhibition spaces, as w

ell, naturally,  
as those for production and areas for refining and 
aging w

ine. T
he layout of the spaces is strikingly 

scenic and evocative, although treated w
ith a few

 
m

aterials, m
ostly in the Tuscan tradition, such  

as largely brick and terracotta, com
bined w

ith 
contem

porary m
aterials like corten steel and 

glass. In particular, the tasting areas, the glazed 
room

s cantilevered over the barriquerie, and the 
corten spiral staircase, giving view

s of the 
building and the landscape, represent the 
culm

ination of the visitor experience.  
T

his w
inery, due to its geographical location close 

to an international city of art and the explicit 
w

ish of the clients from
 the very early stages  

of design, is one of the m
ost com

plete Italian 
operations in term

s of a w
ine tourism

 circuit.  
It offers experiences that com

plem
ent the classic 

tastings, guided tours of production, an 
educational vineyard, exhibition and refreshm

ent 
areas. In these w

ays the w
inery perform

s the 
function of a sort of local m

ultiplier of the 
m

arketing. T
he w

inery Il Bruciato is also located 
in Tuscany, at Bolgheri, a large production plant 
designed by Fiorenzo Valbonesi, the founder of 
the asv3 studio and at the sam

e tim
e an attentive 

connoisseur of the w
inem

aking processes.  
For years he has been engaged in a determ

ined 
effort to vary the design of w

ineries, organizing 
the w

inem
aking in extrem

ely rational w
ays and 

w
ith a particular concern for clim

ate issues.  

liberam
ente tratti dall’opera di C

arlo Scarpa  
che vengono m

essi in scena nel brolo, l’area per le 
degustazioni all’aperto. La stessa coerenza con il 
paesaggio che instaurano i crom

atism
i delle pietre 

estratte dalle cave di area veneta per la cantina G
orgo, 

si può apprezzare nella cantina Podernuovo di A
lvisi 

K
irim

oto per B
ulgari a San C

asciano dei B
agni, 

com
posta da quattro setti paralleli —

 realizzati in 
calcestruzzo faccia a vista per l’appunto im

pastato 
con i pigm

enti delle terre senesi —
, che m

antengono 
una loro chiara fisionom

ia che aggiunge regolarità  
al paesaggio geom

etrico delle vigne e si frappone  
al disegno sinuoso dei clivi dolci. La cantina è l’esito 
di una ricerca attenta sulla lavorazione delle uve,  
sulla sem

plificazione dei percorsi e sulle connessioni 
tra le parti, al fine di rendere m

assim
am

ente 
sintetica, chiara e rigorosa la distribuzione, al tem

po 
stesso attribuendo particolare pregnanza agli spazi  
di visita: la grande sala degustazione che si affaccia 
sull’estesa barricaia e su un cortile protetto da un 
pendio erboso e l’ingresso, che perm

ette di cogliere 
al contem

po il paesaggio circostante e l’edificio che 
incanala lo sguardo. Più a settentrione, sem

pre sulle 
colline toscane, pochi chilom

etri a sud di Firenze,  
a B

argino, sorge la cantina A
ntinori nel C

hianti 
C

lassico, im
ponente m

a il cui profilo è m
im

etizzato 
dal declivio delle colline, opera ipogea dello studio 
A

rchea per l’om
onim

a fam
iglia di viticoltori,  

che proprio in questi luoghi vinifica dal M
edioevo. 

D
ue fenditure nella collina segnano la presenza  

della cantina, che prende luce da decine di lucernari 
che trovano spazio sulla copertura alternandosi  
al terreno vitato. La struttura colpisce, oltre che per  
le dim

ensioni e la com
presenza di funzioni m

ultiple 
(quartier generale di A

ntinori con annessi uffici, 
ristorazione, vendita e luoghi espositivi oltre che, 
ovviam

ente, aree di produzione, affinam
ento  

e invecchiam
ento) per la m

essa a punto di spazi che, 
benché risolti con pochi m

ateriali per lo più della 
tradizione toscana, quali principalm

ente laterizio  
e cotto abbinati a m

ateriali contem
poranei 

quali corten e vetro, risultano particolarm
ente 

scenografici ed evocativi. In particolare le aree di 
degustazione, le sale vetrate a sbalzo sulla barricaia,  
e la scala elicoidale in corten, che perm

ette vedute 
sull’edificio e sul paesaggio, rappresentano il 
culm

ine dell’esperienza di visita. Q
uesta cantina,  

per la sua collocazione geografica a ridosso di una 
città d’arte internazionale e per esplicita volontà  
dei com

m
ittenti fin dalle prim

e fasi di progettazione, 
rappresenta una delle operazioni italiane più 
com

plete dal punto di vista dei circuiti enoturistici, 
con esperienze che affiancano, alle classiche 
degustazioni, visite guidate alla produzione, 
un vigneto didattico, aree espositive e di ristoro.  
La cantina assolve dunque la funzione di una sorta  
di m

oltiplicatore di m
arketing territoriale.  

Sem
pre in Toscana, a B

olgheri, è collocata la cantina 
de Il B

ruciato, un grande im
pianto produttivo 

progettato da Fiorenzo Valbonesi —
 fondatore dello 

studio asv3 e al contem
po attento conoscitore dei 

processi di vinificazione che porta avanti da anni,  
con determ

inazione, una progettualità variegata  
nel cam

po delle cantine vitivinicole —
, che risolve  
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la vinificazione in m
odo estrem

am
ente razionale  

e particolarm
ente attento alle questioni clim

atiche, 
accorpando in un volum

e spezzato da una successione 
di piani scanditi e piegati, rivestito di lam

iere 
di zinco titanio e sotto una grande copertura in 
legno lam

ellare le diverse fasi di lavorazione delle 
uve. A

nalogam
ente il progetto di M

A
D

E associati 
per la cantina Pizzolato a Villorba, in provincia di 
Treviso, prevede un trattam

ento delle pareti esterne 
univoco per raccordare i diversi am

biti di una grande 
industria enologica, che da più di trent’anni produce 
vini biologici. La necessità di riordinare le diverse 
lavorazioni e organizzare i percorsi, rendendone 
alcuni fruibili alle visite didattiche, ha avviato  
il processo di am

pliam
ento, identificando nel legno 

proveniente dai boschi di faggi del C
ansiglio – 

altopiano delle Prealpi C
arniche posto a cavallo  

delle provincie di B
elluno, Treviso e Pordenone –  

il m
ateriale eticam

ente e m
atericam

ente corretto per 
riform

are le facciate, facendo uso di elem
enti verticali 

che si susseguono ripetutam
ente. A

nche il volum
e 

progettato da W
erner Tscholl —

 architetto altoatesino 
che ha al suo attivo diversi progetti per cantine —

 
prevede la ripetizione di un m

edesim
o elem

ento  
che caratterizza le facciate, un blocco cem

entizio  
che crea una tessitura di pieni e vuoti e costituisce  
la facciata esterna di un parallelepipedo parzialm

ente 
in vetro. In questo caso però l’edificio non vinifica 
uve, bensì lavora il grano per la produzione di w

hisky. 
La distilleria Puni, unica nel panoram

a italiano,  
si trova in Val Venosta e custodisce silos e alam

bicchi 
per la conservazione e lavorazione del grano,  
di produzione locale. Per la sua unicità e la possibilità 
di visitare la produzione, oltre che acquistare w

hisky, 
la distilleria è m

eta di m
olte visite, opportunità  

che accom
una m

olte cantine altoatesine, che hanno 
saputo sfruttare con accortezza il duplice interesse 
dei circuiti del vino e dell’architettura.  
A

 pochi chilom
etri da G

lorenza, dove ha sede Puni, 
 si colloca la cantina di N

alles, anch’essa  
in provincia di B

olzano, progettata da M
arkus 

Scherer in un articolato processo avvenuto per lotti 
che ha recentem

ente visto concludersi l’area riservata 
agli uffici. Il piccolo paese accoglie con un salto di 
scala piuttosto im

portante il com
plesso della cantina 

che raduna, sotto un’unica copertura e su più livelli, 
le diverse aree di lavorazione, lasciando a vista  
al piano terreno la barricaia, che si m

ostra com
e cuore 

pulsante e sacro, una sorta di luogo di raccoglim
ento 

che rende il vino, nel suo invecchiam
ento, 

protagonista del racconto architettonico.  
R

estando ancora in A
lto A

dige, terra felice per 
l’architettura contem

poranea e per la produzione  
di vino, nei pressi dell’abbazia di N

ovacella,  
su un terreno a terrazzam

enti coltivato a vigneti, 
si colloca l’am

pliam
ento della cantina Pacherhof, 

che si estende per lo più ipogea, per lasciare rilievo 
al m

aso storico che caratterizza la tenuta. Lo studio 
di G

erd B
ergm

eister e M
ichaela W

olf, che ha sede 
a B

ressanone, è stato coinvolto in diverse occasioni 
dalla fam

iglia di viticoltori Pacherhof, già a partire 
dal padiglione di accoglienza del m

aso storico. 
Per la cantina è stato chiesto loro un am

pliam
ento 

funzionale alle esigenze di vinificazione e al tem
po 

H
ere he has brought together the various phases 

of w
orking the grapes in a volum

e clad w
ith zinc 

titanium
 sheet m

etal beneath a large lam
inated 

w
ood roof. Sim

ilarly, the project by M
A

D
E

 
associati for the Pizzolato w

inery at V
illorba,  

in the province of Treviso, envisions a unique 
treatm

ent of the outer w
alls to connect the 

different areas of a large w
inem

aking business, 
w

hich has been producing organic w
ines for m

ore 
than thirty years. T

he need to reorganize the 
different processes and clarify the layout, w

hile 
m

aking som
e parts accessible to educational 

visits, started the process of expansion.  
It identified the w

ood from
 the beech forests  

of C
ansiglio (a plateau in the C

arnic Prealps 
straddling the provinces of Belluno, Treviso and 
Pordenone) as the ethically and m

aterially correct 
tim

ber for rebuilding the facades, clad w
ith a 

serried sequence of vertical boards. T
he volum

e 
designed by W

erner Tscholl –an architect from
 

A
lto Adige w

ho has w
orked on several projects for 

w
ineries– likew

ise adopts the repetition of a single 
elem

ent to characterize the facades, a cem
ent 

block that creates a texture of voids and solids 
and form

s the outer facade of a partly glazed 
parallelepiped. In this case, how

ever, the building 
does not turn grapes into w

ine, but distills grain 
into w

hisky. T
he Puni distillery, unique in the 

Italian panoram
a, stands in Val Venosta and 

houses silos and stills for the conservation and 
processing of grain, locally produced. D

ue to its 
uniqueness and the possibility of visiting the 
production, as w

ell as buying w
hisky, the 

distillery is the destination of m
any visitors, 

opportunities that unite m
any w

ineries in A
lto 

Adige, w
hich have been able to take advantage  

of the tw
ofold interest in w

ine circuits and 
architecture. A

 few
 m

iles from
 G

lorenza, w
here 

Puni is based, also in the province of Bolzano, 
stands the N

als M
argreid w

inery, designed by 
M

arkus Scherer and built in instalm
ents by a 

com
plex process that recently saw

 the com
pletion 

of the office area. T
he village contains the w

inery 
com

plex w
ith a rather significant leap of scale 

that harbors the different w
inem

aking areas 
under a single roof and on several levels, leaving 
the barrel room

 visible on the ground floor.  
T

his is displayed as the pulsating and sacred 
heart of the com

plex, a sort of m
editative place 

that m
akes the w

ine, as it ages, the focus of the 
architectural narrative. A

gain in A
lto Adige,  

a land felicitous in its contem
porary architecture 

and production of w
ine, near the A

bbey  
of N

ovacella, on terraced land cultivated w
ith 

vineyards, lies the extension to the Pacherhof 
w

inery, w
hich largely extends underground, 

setting off the historic m
aso (traditional 

farm
house) that is a feature of the estate.  

T
he architectural practice of G

erd Bergm
eister 

and M
ichaela W

olf, based in Bressanone, has been 
em

ployed on several occasions by the Pacherhof 
fam

ily of w
inem

akers, starting from
 the reception 

pavilion of the historic m
aso. T

he partners w
ere 

asked to enlarge the w
inery functionally to adapt 

stesso una caratterizzazione contem
poranea efficace 

anche da un punto di vista com
unicativo. U

nica 
em

ergenza, in una sorta di landm
ark territoriale, 

risulta essere la torre dal profilo affilato che dialoga 
con i rilievi alpini e ospita l’ufficio dell’enologo,  
un osservatorio privilegiato sul terroir. A

nche  
nel caso della cantina per M

asseto, tra le colline vitate 
vicino a B

olgheri, lo studio ZIT
O

M
O

R
I, incaricato  

di dare casa a un vino di grande prestigio,  
ha optato per la soluzione prevalentem

ente ipogea,  
a eccezione dell’edificio storico preesistente.  
L’antico casale ristrutturato e la ram

pa di accesso 
per il conferim

ento delle uve sono infatti  
i segnali più percepibili sul territorio, viceversa 
la cantina si esprim

e nel suo sviluppo sotterraneo 
attraverso un’operazione di sottrazione di terreno 
e di inserim

ento di pareti in calcestruzzo che, gettato 
a corsi sovrapposti, con una serie di linee orizzontali, 
evocano le stratificazioni geologiche delle rocce.  
La cantina si colloca in un terreno particolare  
in cui prevale l’argilla blu che vanta proprietà isolanti   
e il progetto ne lascia intravedere la presenza con tagli 
verticali realizzati allo scopo. La cantina dei 5 Sogni 
a M

onforte d’A
lba, anch’essa realizzata interam

ente 
in calcestruzzo, recentem

ente portata a term
ine 

nelle blasonate Langhe, ricerca l’integrazione con il 
territorio non tanto attraverso il ricorso alle soluzioni 
ipogee, quanto con scelte progettuali e strutturali 
coraggiose m

ascherate da un tetto tradizionale a due 
falde che inganna un visitatore inesperto, evocando 
in m

aniera fantasiosa la sem
plicità e l’aderenza 

alle regole insediative rurali locali. La cantina, 
progettata da M

atteo C
lerici, FO

N
D

A
M

E
N

TA
  

e hus, presenta un’am
pia copertura a doppia 

falda a cui viene giustapposto un basam
ento dalle 

form
e com

plesse: la tensione tra i due elem
enti 

è ulteriorm
ente enfatizzata dalle diverse scelte 

di com
posizione e crom

atism
i dei calcestruzzi. 

L’am
biguità è percepibile anche dall’interno, quando 

il paesaggio si coglie nella sua dom
esticità e viceversa 

la struttura assum
e un aspetto m

aestoso e prim
itivo. 

C
hiudiam

o la panoram
ica proprio con questo 

progetto, il più recente della rassegna, realizzato 
in una delle regioni storiche della viticoltura 
italiana. Si tratta del prim

o progetto in Piem
onte 

che ha com
piutam

ente lavorato sull’archetipo 
rurale, attualizzandone il senso e m

ettendo in scena 
un’architettura scarnificata e essenziale che non 
lascia indifferenti e pone interrogativi per i progetti 
futuri. A

lla luce delle diverse esperienze progettuali 
prese in rassegna sia dal punto di vista dei proprietari 
delle cantine, sia da quello degli architetti, riteniam

o 
che la com

m
ittenza dovrebbe avere sem

pre  
la lungim

iranza di porsi —
 oltre che il lecito obiettivo 

di vendere più vino attraverso l’architettura che 
aum

enta la visibilità, ottim
izza i processi produttivi, 

riduce gli sprechi e m
igliora la qualità dei prodotti —

 
anche il fondam

entale scopo di valutare il progetto  
di una cantina vitivinicola com

e una grande occasione 
per rafforzare le proprie unicità in relazione ad altri 
produttori e soprattutto per diventare un punto  
di riferim

ento im
prenditoriale, culturale, turistico 

per un intero territorio, restituendo alle econom
ie 

locali, quanto il terroir continua a donare.

it to the needs of vinification and at the sam
e tim

e 
endow

 it w
ith an effective contem

porary character 
to convey its value. T

he only projection,  
a territorial landm

ark, turns out to be the tow
er 

w
ith a sharp profile that engages in a dialogue 

w
ith the A

lpine sum
m

its and houses the 
oenologist’s office, a privileged observatory over 
the landscape. A

gain in the case of the w
inery  

for M
asseto, set am

id the vineyards near Bolgheri, 
the Z

IT
O

M
O

R
I practice, com

m
issioned to provide 

a hom
e for a very prestigious w

ine, opted for  
the underground solution, w

ith the exception of 
the existing historic building. T

he old renovated 
farm

house and the access ram
p for delivering the 

grapes are the only signs visible in the landscape. 
T

he w
inery has been extended underground by 

rem
oving the soil and inserting concrete w

alls 
that, creating a series of horizontal lines that 
evoke the geological stratifications of the rocks. 
T

he w
inery is em

bedded in special soil, w
ith  

a prevalence of blue clay that possesses insulating 
properties. T

he project reveals its presence w
ith 

vertical slits m
ade for the purpose. T

he C
antina 

dei 5 Sogni at M
onforte d ‘A

lba, also built 
com

pletely out of concrete, recently com
pleted  

in the em
blazoned L

anghe, seeks to coalesce w
ith 

the landscape, not so m
uch through the use of 

underground solutions as w
ith a bold design and 

structural choices m
asked by a traditional pitched 

roof that beguiles the inexperienced visitor, 
evoking sim

plicity and closeness to the w
ays  

of local rural settlem
ent. T

he w
inery, designed  

by M
atteo C

lerici, FO
N

D
A

M
E

N
TA

 and H
us,  

has a large pitched roof resting on a base w
ith 

com
plex form

s. T
he tension betw

een the 
juxtaposition of the tw

o elem
ents is further 

heightened by the different choices of com
position 

and colors of the concrete. T
he am

biguity is also 
perceptible from

 the interior, w
here the landscape 

is em
bodied in dom

esticity and the structure 
takes on a m

ajestic and prim
itive appearance. 

O
ur overview

 com
es to a close w

ith this project, 
the m

ost recent of the survey, realized in one of 
the historic regions of Italian viticulture. T

his is 
the first project in Piedm

ont that has fully w
orked 

on the rural archetype, updating its significance 
w

hile staging a gaunt and essential architecture 
that m

akes a profound im
pression and raises 

questions about future projects. In the light  
of the various design experiences exam

ined from
 

the point of view
 of both the w

inery ow
ners and 

the architects, I feel that the clients should alw
ays 

have the foresight to adopt the fundam
ental 

purpose of assessing the design of a w
inery  

as a w
onderful opportunity to strengthen its 

uniqueness in relation to other producers. T
his  

is in addition to the legitim
ate objective of selling 

m
ore w

ine through architecture that increases 
visibility, optim

izes production processes, reduces 
w

aste and im
proves the quality of the products. 

A
nd above all it is a chance to create an 

entrepreneurial, cultural and tourist landm
ark  

for a w
hole region, restoring to the local econom

y 
w

hatever the terroir continues to give.
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C
antina  

Podernuovo

A
lvisi K

irim
oto

16

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura



18
19

C
antina Podernuovo

C
antina Podernuovo

Località Le Vigne, frazione di Palazzone, 
San C

asciano dei B
agni, Siena

progetto / project
A

lvisi K
irim

oto

com
m

ittente / client
Podernuovo a Palazzone  
di G

iovanni B
ulgari

cronologia /  tim
eline

20
0

9–13

dim
ensione / dim

ensions
4.50

0 m
q superficie totale /  

sq m
 total surface

vitigni / vines
C

abernet Franc, C
abernet Sauvignon, 

M
erlot, M

ontepulciano, Petit Verdot, 
Sangiovese

vini / w
ines

A
rgirio, Sotirio, T

herra

produzione / production
10

0.0
0

0 bottiglie/anno / bottles/year
fotografie / photographs

Fernando G
uerra –  

FG
+SG

 fotografia de arquitectura

w
w

w.podernuovoapalazzone.com

pagine precedenti / previous pages
Il fronte est di accesso agli uffici  
con la vetrata dell’area di degustazione / 
T

he east front w
ith access to the offices 

and the glass-fronted tasting room

Il com
plesso della cantina Podernuovo  

da sud / T
he Podernuovo w

inery 
com

plex from
 the south

Scorcio del fronte ovest con la strada  
di accesso per lo scarico delle uve /  
V

iew
 of the w

est front w
ith access 

road for unloading the grapes

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura



20
21

C
antina Podernuovo

Prospetto ovest con la tinaia sulla sinistra 
e lo scarico delle uve a destra /  
W

est elevation w
ith the vat room

  
at left and the unloading area for the 
grapes at right

Il volum
e degli uffici a sinistra, la corte 

lastricata a cui si affaccia la sala di 
degustazione e il giardino in copertura 
piantum

ato a ulivi / T
he volum

e of the 
offices at left, the paved courtyard 
overlooked by the tasting room

  
and the roof garden planted w

ith olives

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura



22
23

C
antina Podernuovo

Veduta della pensilina frangisole che 
ripara l’area di scarico e lavorazione  
delle uve / V

iew
 of the cantilevered 

sunscreen shading the area for 
unloading and processing grapes

A
ffaccio della zona uffici sul portico,  

sul fondo il giardino in copertura / 
V

iew
 from

 the office area over the 
porch, w

ith the roof garden in the 
background

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura



24
25

C
antina Podernuovo

L’area di degustazione affaccia da un lato 
verso la corte esterna e dall’altro verso  
la barricaia / T

he tasting room
 faces  

the external courtyard on one side  
and the barrel room

 on the other

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura

©Fernando Guerra - FG+SG fotografia de arquitectura
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N
als M

argreid

M
arkus Scherer 

26

Bruno Klomfar



28
29

N
als M

argreid

N
als M

argreid
N

alles, B
olzano 

progetto / project
M

arkus Scherer 

com
m

ittente / client
N

als M
argreid

cronologia / tim
eline

2011–19

vitigni / vines
C

abernet, C
hardonnay, 

G
ew

ürztram
iner, Lagrein, M

erlot, 
M

oscato G
iallo, Pinot B

ianco, Pinot 
G

rigio, Pinot N
oir, Sauvignon, Schiava

produzione / production
1.0

0
0.0

0
0 bottiglie/anno /  

bottles/year
fotografie / photographs

B
runo K

lom
far, O

liver Jaist 

w
w

w.nalsm
argreid.com

Il fronte laterale verso il paese /  
T

he lateral front tow
ards the village 

A
sse di accesso e cortile interno / A

xis  
of the entrance and inner courtyard

pagine precedenti / previous pages
Veduta del fronte settentrionale della 
cantina N

als M
argreid che fronteggia 

la chiesa di N
alles / V

iew
 of the north 

front of the N
als M

argreid w
inery 

facing the church of N
alles

Bruno Klomfar

Oliver Jaist



31

La tinaia al piano terreno / T
he vat 

room
 on the ground floor

L’ingresso alla cantina con la tinaia 
a sinistra e a destra le aree di vinificazione 
con la piastra di copertura che unifica  
i vari am

biti / T
he entrance to the 

w
inery w

ith the vat room
 at left  

and at right the w
ine-m

aking areas 
w

ith the roof deck that unites the 
various spaces

30
N

als M
argreid

Bruno Klomfar

Bruno Klomfar



32
33

Le aree di vendita al piano terreno della 
nuova ala ristrutturata che accoglie 
anche gli uffici / T

he sales areas on the 
ground floor of the new

 renovated w
ing 

that also houses the offices

N
als M

argreid

Oliver Jaist

Oliver Jaist



34
35

A
ffaccio sulla tinaia e interno della 

barricaia / V
iew

 onto the vat room
  

and interior of the barrel room

N
als M

argreid

Bruno Klomfar

Oliver Jaist



37

C
antina  

A
ntinori  

nel C
hianti  

C
lassico

A
rchea A

ssociati
36

©Pietro Savorelli



38
39

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico

C
antina A

ntinori  
nel C

hianti C
lassico

San C
asciano in Val di Pesa,  

Località B
argino, Firenze

progetto / project
A

rchea A
ssociati

com
m

ittente / client
M

archesi A
ntinori

cronologia / tim
eline

20
04–12

vitigni / vines
C

abernet Sauvignon, C
anaiolo,  

C
iliegiolo, C

olorino, M
alvasia nera,  

M
am

m
olo, Sangiovese

vini / w
ines

Pèppoli C
hianti C

lassico D
O

C
G

,  
Villa A

ntinori C
hianti C

lassico D
O

C
G

 
R

iserva, Vinsanto M
archese A

ntinori 
Vinsanto del C

hianti C
lassico D

O
C

fotografie / photographs
Pietro Savorelli 

w
w

w.antinori.it

pagine precedenti / previous pages
Vista a volo d’uccello della C

antina 
A

ntinori nel C
hianti C

lassico / Bird’s  
eye view

 of the A
ntinori w

inery  
in C

hianti C
lassico

Veduta panoram
ica da ovest / Panoram

ic 
view

 from
 the w

est

©Pietro Savorelli



40
41

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico

L’ingresso / T
he entrance

Veduta aerea dell’arrivo della scala 
elicoidale / A

erial view
 of the sum

m
it  

of the spiral staircase

©Pietro Savorelli

©Pietro Savorelli



42
43

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico

Il grande aggetto della copertura visto 
dalla terrazza / T

he broad overhang  
of the roof view

ed from
 the terrace

La scala elicoidale rappresenta il perno 
dell’intero percorso che attraversa 
l’edificio / T

he spiral staircase  
is the pivot of the w

hole path through 
the building

©Pietro Savorelli

©Pietro Savorelli



44
45

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico

La hall di ingresso e la scala elicoidale / 
T

he entrance hall and spiral staircase

Scorcio del piazzale per la logistica  
con la scala in acciaio corten / V

iew
  

of the yard for logistics w
ith the corten 

steel staircase

©Pietro Savorelli

©Pietro Savorelli



46
47

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico

A
l centro dello spazio di accoglienza 

la scala in acciaio corten collega il piano 
degli uffici / A

t the center  
of the reception area the corten steel 
staircase leads to the floor w

ith offices

Vista della barricaia dalla quota di lavoro 
con una delle sale di degustazione sospese 
che vi si affacciano / V

iew
 of the barrel 

room
 from

 the w
orking level  

w
ith one of the suspended tasting 

room
s overlooking it

©Pietro Savorelli©Pietro Savorelli

©Pietro Savorelli



49

C
antina  

Planeta, Feudo 
di M

ezzo

Santi A
lbanese 

G
aetano G

ulino
48

Santo Eduardo di Miceli



50
C

antina Planeta, Feudo di M
ezzo

C
antina Planeta,  

Feudo di M
ezzo

C
ontrada Feudo di M

ezzo, Passopisciaro, 
C

astiglione di Sicilia, C
atania

progetto / project
Santi A

lbanese, G
aetano G

ulino

com
m

ittente / client
A

ziende A
gricole Planeta

cronologia / tim
eline

2011–13

dim
ensione / dim

ensions
1.0

0
0 m

q / sq m
vitigni / vines

C
arricante, N

erello M
ascalese, 

Pinot nero, R
iesling

vini / w
ines

B
rut M

etodo C
lassico,  

E
ruzione 1614, E

tna D
O

C
 

fotografie / photographs
Lam

berto R
ubino, Santo E

duardo 
D

i M
iceli

w
w

w.planeta.it

pagine precedenti / previous pages
La barricaia sulla destra e la cantina 
sul fondo / T

he barrel room
 at right 

and the w
inery in the background

La cantina Feudo di M
ezzo sulle pendici 

del vulcano / T
he Feudo di M

ezzo 
w

inery on the slopes of the volcano

51

©Lamberto Rubino



52
53

C
antina Planeta, Feudo di M

ezzo

Il paesaggio etneo e il fronte orientale 
della cantina dalla copertura della 
barricaia / T

he landscape of Etna  
and the east front of the w

inery  
from

 the roof of the barrel room

L’accesso alla barricaia  
sem

interrata / A
ccess to the  

sem
i-basem

ent barrel room

©Lamberto Rubino

©Lamberto Rubino



54
55

C
antina Planeta, Feudo di M

ezzo

La cantina di vinificazione /  
T

he cellar for vinification

La barricaia rivestita in m
assi di pietra 

lavica a secco / T
he barrel room

 roofed 
w

ith drystone lava rocks

©Lamberto Rubino

©Lamberto Rubino



56
57

C
antina Planeta, Feudo di M

ezzo

C
orridoio passante e area di 

conferim
ento delle uve / T

hrough 
corridor and grape delivery area

La barricaia con la finestra che incornicia 
il paesaggio / T

he barrel room
 w

ith 
the w

indow
 fram

ing the landscape

La zona di vinificazione con i lucernari 
a soffitto / T

he w
ine-m

aking area w
ith 

skylights set in the ceiling

©Lamberto Rubino

©Lamberto Rubino ©Lamberto Rubino



59

D
istilleria 

Puni 

W
erner Tscholl 

58

©René Riller



60
D

istilleria Puni

D
istilleria Puni

G
lorenza, B

olzano

progetto / project
W

erner Tscholl 

com
m

ittente / client
Puni D

estillerie G
m

bH
A

lbrecht E
bensperger

cronologia / tim
eline

20
0

9–12

dim
ensione / dim

ensions
1.80

0 m
q / sq m

 – 8.50
0 m

c / cu m
produzione / production

176.0
0

0
 litri / liters

fotografie / photographs
R

ené R
iller

w
w

w.puni.com

pagine precedenti / previous pages
Veduta della distilleria Puni realizzata 
in blocchi di cem

ento pigm
entato 

alternati a vuoti / V
iew

 of the Puni 
distillery built out of pigm

ented 
cem

ent blocks alternating w
ith voids

La distilleria inserita nel paesaggio 
rurale della Val Venosta, dove si coltiva  
il grano per produrre il w

hisky /  
T

he distillery set in the rural 
landscape of Val Venosta, w

here  
the grain is grow

n for m
aking w

hisky

61

©René Riller



62
63

D
istilleria Puni

Fronti della distilleria / Facades  
of the distillery

©René Riller

©René Riller



64
65

D
istilleria Puni

Intercapedine tra il rivestim
ento in 

blocchi di cem
ento e la pelle vetrata 

/ C
avity betw

een the cem
ent block 

cladding and the glass envelope

Piano terreno con l’area di vendita 
 e l’affaccio sulla zona di lavorazione / 
G

round floor w
ith the sales area  

and view
 of the processing zone

L’area interrata con i m
acchinari  

per la distillazione / T
he basem

ent level 
w

ith distilling equipm
ent

©René Riller

©René Riller©René Riller



66
67

D
istilleria Puni

Le sale voltate al piano interrato accanto 
alla zona di lavorazione / T

he vaulted 
cham

bers in the basem
ent next  

to the processing area

©René Riller

©René Riller



69

C
antina  

Pizzolato

M
A

D
E associati

68

 Marco Pavan



70
71

C
antina Pizzolato

C
antina Pizzolato

Villorba, Treviso

progetto / project
M

A
D

E
 associati 

A
driano M

arangon e M
ichela D

e Poli

com
m

ittente / client
La C

antina Pizzolato

cronologia / tim
eline

2013–16

dim
ensione / dim

ensions
2.60

0 m
q / sq m

 – 2.10
0 m

c / cu m
vitigni / vines

B
ronner, C

abernet, C
hardonnay, G

lera, 
Johanniter, M

anzoni B
ianco, M

erlot, 
M

oscato, Pinot G
rigio, Pinot N

ero, 
Prior, R

aboso

vini / w
ines

Vini D
O

C
 Venezia, spum

anti biologici  
e vegani, vini da uve resistenti

produzione / production
7.0

0
0.0

0
0 bottiglie/anno /  

bottles/year
fotografie / photographs

A
driano M

arangon, M
arco Pavan

w
w

w.lacantinapizzolato.com

Veduta della cantina da sud-ovest, con il 
rivestim

ento di facciata in acciaio zincato 
e legno di faggio / V

iew
 of the w

inery 
from

 the southw
est, w

ith galvanized 
steel and beechw

ood facade

Sistem
a di accesso alla cantina in acciaio 

corten, sullo sfondo la barchessa / 
System

 of access to the w
inery  

in corten steel, w
ith the  

traditional outhouse (barchessa)  
in the background

pagine precedenti / previous pages
L’ingresso della C

antina Pizzolato /  
T

he entrance to the Pizzolato w
inery

Adriano Marangon

 Marco Pavan



72
73

C
antina Pizzolato

Veduta d’insiem
e / V

iew
 of the w

hole

 Marco Pavan



74
75

C
antina Pizzolato

C
am

po e controcam
po della zona 

di vendita / Shot and reverse angle 
shot of the sales area

 Marco Pavan

 Marco Pavan



76
77

C
antina Pizzolato

G
li uffici che si affacciano al vigneto /  

T
he offices facing the vineyard

Zona di vendita / Sales area
Sala degustazione e barricaia /  
Tasting room

 and barrel room

 Marco Pavan

 Marco Pavan Marco Pavan



79

C
antina  

Pacherhof

bergm
eisterwolf

78

©Gustav Willeit



80

C
antina Pacherhof

N
ovacella - Varna, B

olzano

progetto / project
bergm

eisterwolf

com
m

ittente / client
fam

iglia H
uber

cronologia / tim
eline

2016–18

dim
ensione / dim

ensions
518 m

q / sq m
  

(am
pliam

ento / extension)
vitigni / vines

G
ew

ürztram
iner, G

rüner Veltliner, 
K

erner, M
üller T

hurgau, Pinot G
rigio, 

Private C
uvee, R

iesling, Sylvaner

vini / w
ines

K
erner, R

iesling, Sylvaner A
lte R

eben

produzione / production
120.0

0
0 bottiglie/anno /  

bottles/year
fotografie / photographs

G
ustav W

illeit

w
w

w.pacherhof.com

C
antina Pacherhof

pagine precedenti / previous pages
A

pice della torre della cantina Pacherhof 
/ Top of the Pacherhof w

inery’s tow
er

La torre con la vetrata dello studio 
dell’enologo / T

he tow
er w

ith 
the w

indow
 of the oenologist’s office

81

©Gustav Willeit



82
83

C
antina Pacherhof

La torre chiusa e aperta fronteggia 
il piazzale di ricevim

ento delle uve /  
T

he tow
er closed and open facing  

the grape reception yard

©Gustav Willeit

©Gustav Willeit



85

Lo studio dell’enologo al piano superiore 
della torre / T

he oenologist’s office  
on the top floor of the tow

er
G

li am
bienti voltati della cantina storica 

/ Vaulted room
s in the historic w

inery

84
C

antina Pacherhof

©Gustav Willeit

©Gustav Willeit



86
87

C
antina Pacherhof

La cantina storica / T
he historic w

inery 

A
ccesso agli am

bienti ipogei in parte 
utilizzati per la degustazione / A

ccess  
to the underground room

s used partly 
for w

ine tasting

©Gustav Willeit

©Gustav Willeit

©Gustav Willeit



89

C
antina 

de Il B
ruciato

Fiorenzo Valbonesi – asv3
88

Cornelia Suhan



90
91

C
antina de Il B

ruciato
Località M

igliarini, D
onoratico,  

C
astagneto C

arducci, Livorno

progetto / project
Fiorenzo Valbonesi – asv3

com
m

ittente / client
M

archesi A
ntinori 

cronologia / tim
eline

2015–18

vitigni / vines
C

abernet Franc, C
abernet Sauvignon, 

M
erlot, Petit Verdon, Syrah, 

Verm
entino N

ero e B
ianco

vini / w
ines

C
ont’U

go, Il B
ruciato, 

Scalabrone, Verm
entino

fotografie / photographs
C

ornelia Suhan, Pietro Savorelli

w
w

w.antinori.it

C
antina de Il B

ruciato

Il fronte sud dal viale di pini m
arittim

i 
/ T

he south front view
ed from

 
the avenue of m

aritim
e pines

Scorcio della facciata sud rivestita 
in lam

iera m
icroforata di zinco titanio / 

V
iew

 of the south facade covered  
in m

icro-zinc-titanium
 perforated 

sheet m
etal

pagine precedenti / previous pages
Veduta di scorcio dello spazio dedicato  
al ricevim

ento delle uve protetto 
dalla pensilina / V

iew
 of the space  

for the reception of the grapes 
protected by a canopy

Cornelia Suhan

Cornelia Suhan
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C
antina de Il B

ruciato

Il fronte nord / T
he north front

Pietro Savorelli



94
95

C
antina de Il B

ruciato

Vedute diurna e serale di parte della 
facciata sud / V

iew
s of part of the south 

facade in the daytim
e and evening

Cornelia Suhan

Cornelia Suhan



96
C

antina de Il B
ruciato

Vista ravvicinata del sistem
a di facciata  

e intercapedine / C
lose-up view

  
of the facade and cavity system

97

Cornelia Suhan

Cornelia Suhan
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C
antina  

M
asseto

ZITO
M

O
R

I
98

©Andrea Martiradonna
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0

101
C

antina M
asseto

C
antina M

asseto
Frazione B

olgheri,  
C

astagneto C
arducci, Livorno

progetto / project
ZIT

O
M

O
R

I H
ikaru M

ori  
e / and M

aurizio Zito

com
m

ittente / client
M

asseto Soc. A
gricola srl

cronologia / tim
eline

2012–19

dim
ensione / dim

ensions
2.530 m

q / sq m
vitigni / vines

C
abernet Franc, M

erlot 

vini / w
ines

M
assetino, M

asseto

fotografie / photographs
A

ndrea M
artiradonna

w
w

w.m
asseto.com

pagine precedenti / previous pages
Scorcio del paesaggio attraverso  
la ram

pa d’accesso / V
iew

 of the 
landscape through the access ram

p

La ram
pa di accesso con il casale storico 

al fondo / T
he access ram

p w
ith the 

historic farm
house in the background

Veduta della Tenuta M
asseto nel  

contesto vitato / V
iew

 of the M
asseto 

E
state in the setting of the vines

©Andrea Martiradonna

©Andrea Martiradonna



10
2

10
3

C
antina M

asseto

Ingresso alla cantina / E
ntrance  

to the w
inery

Spazio distributivo tra l’area uffici  
e la tinaia / D

istribution space betw
een 

the office area and the vat room

©Andrea Martiradonna

©Andrea Martiradonna



104
10

5
C

antina M
asseto

Vista della scala di collegam
ento  

tra la hall di accesso e i locali dedicati 
all’affinam

ento / V
iew

 of the  
stairw

ay connecting the entrance hall  
and the refinem

ent room
s

Vista interna della barricaia / V
iew

  
of the interior of the barrel room

©Andrea Martiradonna

©Andrea Martiradonna



10
7

Soglia girevole che connette l’area  
della barricaia al M

asseto C
aveau / 

R
otating door betw

een the barrel area 
and the M

asseto C
aveau

Interno del M
asseto C

aveau / Inside  
the M

asseto C
aveau

10
6

C
antina M

asseto

©Andrea Martiradonna

©Andrea Martiradonna
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9

C
antina G

orgo

B
ricolo Falsarella

10
8

ORCH Alessandra Chemollo



110
111

C
antina G

orgo

C
antina G

orgo
Località G

orgo, C
ustoza, Verona

progetto / project
B

ricolo Falsarella

com
m

ittente / client
A

zienda A
gricola G

orgo

cronologia / tim
eline

20
0

5–20

dim
ensione / dim

ensions
1.990 m

q / sq m
vitigni / vines

B
ianca Fernanda, C

orvina, G
arganega, 

R
ondinella, Trebbianello

vini / w
ines

B
ardolino, C

hiaretto di B
ardolino, 

C
orvina Verona, C

ustoza

produzione / production
650.0

0
0 bottiglie/anno /  

bottles/year
fotografie / photographs

O
R

C
H

A
lessandra C

hem
ollo, atelier xyz

w
w

w.cantinagorgo.com
pagine precedenti / previous pages
Scorcio della nuova ala della C

antina 
G

orgo, con la villa preesistente al fondo 
/ V

iew
 of the new

 w
ing of the G

orgo 
w

inery, w
ith the pre-existing villa  

in the background
Veduta aerea del com

plesso della cantina 
/ A

erial view
 of the w

inery com
plex

Veduta della C
antina G

orgo collocata  
sulle colline m

oreniche del lago di G
arda 

/ V
iew

 of the G
orgo w

inery located  
on the m

oraine hills of L
ake G

arda

atelier xyz

atelier xyz



112
113

C
antina G

orgo

Vista di dettaglio della nuova ala  
con la porta in pietra / D

etailed view
  

of the new
 w

ing w
ith the stone door

La nuova ala alterna alla m
uratura 

in pietra di Vicenza, il basam
ento 

e i cornicioni in nem
bro veronese /  

T
he new

 w
ing alternates m

asonry  
in V

icenza stone w
ith the plinth  

and cornices in nem
bro Veronese stone

Interno della nuova m
anica, al fondo 

la zona di vendita e la luce della corte / 
Interior of the new

 extension, w
ith  

at the end the sales area and the light 
of the courtyard

ORCH Alessandra Chemollo

ORCH Alessandra Chemollo



114
C

antina G
orgo

Vista della m
anica che collega la zona 

di vendita e la corte principale con la 
cam

pagna / V
iew

 of the new
 extension 

connecting the sales area to the m
ain 

courtyard and the countryside

115

ORCH Alessandra Chemollo

ORCH Alessandra Chemollo



117

Il fronte esterno del nuovo corpo  
di fabbrica che delim

ita il brolo /  
T

he external front of the new
 building 

bounding the vegetable garden

La scala sfalsata, om
aggio a C

arlo 
Scarpa, che scende verso il nuovo volum

e 
/ Staggered steps, a tribute to C

arlo 
Scarpa, descending to the new

 volum
e

116

atelier xyz

atelier xyz
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C
antina  

dei 5 sogni

M
atteo C

lerici 
FO

N
D

A
M

EN
TA

  
hus

118

©Marco Cappelletti



120
C

antina dei 5 sogni

C
antina dei 5 sogni

R
oddino, C

uneo

progetto / project
M

atteo C
lerici, FO

N
D

A
M

E
N

TA
 , hus

com
m

ittente / client
Società A

gricola 5 Sogni srl

cronologia / tim
eline

2017–20

dim
ensione / dim

ensions
1595 m

q / sq m
vini / w

ines
Langhe C

hardonnay,  
Langhe rosso, N

ebbiolo d’A
lba

produzione / production
50.0

0
0 bottiglie/anno /  

bottles/year
fotografie / photographs

M
arco C

appelletti

w
w

w.cantinadei5sogni.com

pagine precedenti / previous pages
Veduta dal piano terreno della cantina 
verso le colline delle Langhe / V

iew
 from

 
the ground floor of the w

inery across 
the hills of the L

anghe

Veduta della C
antina dei 5 Sogni  

tra i vigneti / V
iew

 of the C
antina  

dei 5 Sogni am
id the vineyards

121

©Marco Cappelletti



122
C

antina dei 5 sogni

Il fronte a valle / T
he front on the valley

Veduta ravvicinata del tim
pano  

in calcestruzzo / C
lose-up  

view
 of the concrete gable

123

©Marco Cappelletti

©Marco Cappelletti



125

Vedute dei pilastri diagonali m
etallici 

e del tim
pano / V

iew
s of the diagonal 

m
etal pillars and gable

124
C

antina dei 5 sogni

©Marco Cappelletti

©Marco Cappelletti
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127

C
antina dei 5 sogni

G
li am

bienti di accoglienza  
e degustazione al piano terra /  
T

he reception and tasting room
s  

on the ground floor

©Marco Cappelletti

©Marco Cappelletti



128
C

antina dei 5 sogni

Spazi produttivi nel basam
ento al piano 

interrato / Production spaces  
in the plinth in the underground levels

Veduta dall’esterno verso il basam
ento 

che accoglie le aree produttive / V
iew

 
from

 outside tow
ards the plinth 

containing the production spaces

129

©Marco Cappelletti

©Marco Cappelletti

©Marco Cappelletti
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132
133

C
antina A

ntinori nel C
hianti C

lassico
A

rchea A
ssociati

D
isegni  

D
raw

ings
C

antina Podernuovo
A

lvisi K
irim

oto
N

als M
argreid

M
arkus Scherer 

A
pparati A

ppendix

0
50m

0
20m

20m
0
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135

C
antina Pacherhof

bergm
eisterwolf

D
istilleria Puni

W
erner Tscholl 

C
antina Pizzolato

M
A

D
E associati

C
antina Planeta, Feudo di M

ezzo
Santi A

lbanese, G
aetano G

ulino

A
pparati A

ppendix

10m
0

10m
0
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C
antina dei 5 sogni

M
atteo C

lerici, FO
N

D
A

M
EN

TA
, hus

C
antina M

asseto
ZITO

M
O

R
I

C
antina G

orgo
B

ricolo Falsarella
C

antina de Il B
ruciato

Fiorenzo Valbonesi – asv3

A
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A
lvisi K

irim
oto 

Fondato da M
assim

o A
lvisi e Junko 

K
irim

oto nel 20
0

2 a R
om

a, lo studio 
A

lvisi K
irim

oto porta avanti progetti 
di rigenerazione urbana, in Italia  
e all’estero, con particolare attenzione 
ai tem

i sociali e al dialogo con la 
natura. Tra i tanti progetti realizzati 
citiam

o: lo stabilim
ento industriale 

M
edlac Pharm

a a H
anoi, Vietnam

, 
il restauro del Teatro com

unale di 
C

orato, la ristrutturazione del teatro 
A

leksandrinskij a San Pietroburgo, 
l’A

ula M
agna e la ricostruzione di un 

nuovo padiglione all’interno del C
am

pus  
dell’università Luiss a R

om
a. / Founded 

by M
assim

o A
lvisi and Junko K

irim
oto 

in 2002 in R
om

e, the A
lvisi K

irim
oto 

studio perform
s urban regeneration 

projects, in Italy and abroad, w
ith a 

particular concern for social issues 
and the dialogue w

ith nature. A
m

ong 
the m

any projects it has com
pleted 

are the M
edlac Pharm

a industrial 
plant in H

anoi, V
ietnam

, restoration 
of the M

unicipal T
heater of C

orato, 
the renovation of the A

lexandrinsky 
T

heater in St. Petersburg, the M
ain 

H
all and the reconstruction  

of a new
 pavilion on the C

am
pus  

of the U
niversità L

uiss in R
om

e.

M
arkus Scherer 

M
arkus Scherer fonda il suo studio  

nel 1992 a M
erano. In diverse occasioni 

si è occupato di ristrutturazioni 
di edifici vincolati, di m

usei e di 
allestim

enti, di cui tra i più significativi: 
il recupero e l’allestim

ento del 
Landesm

useum
 Schloss Tirol, il 

A
rchitetti  

A
rchitects

recupero e l’am
pliam

ento del Festung 
Franzensfeste, la progettazione 
dell’allestim

ento del m
useo Palais 

M
am

m
ing a M

erano, l’allestim
ento 

m
useale per la nuova esposizione della 

collezione egizia del C
astello Sforzesco 

a M
ilano, il recupero della piazza storica 

dell’A
bbazia di N

ovacella a Varna. In più 
occasioni ha affrontato la progettazione 
di cantine vitivinicole. / M

arkus Scherer 
founded his practice in 1992  
in M

erano. H
e has been involved  

in a num
ber of renovations of listed 

buildings, m
useum

s and exhibition 
designs, of w

hich the m
ost significant 

are: the recovery and exhibition design 
of the L

andesm
useum

 Schloss T
irol, 

the recovery and expansion of the 
Festung Franzensfeste, the exhibition 
design of the Palais M

am
m

ing M
useum

 
in M

erano, the m
useum

 design for the 
new

 display of the E
gyptian collection 

in the C
astello Sforzesco in M

ilan,  
the recovery of the historic piazza  
of the A

bbey of N
ovacella in Varna.  

H
e has designed a num

ber of w
ineries.

A
rchea A

ssociati

 

Laura A
ndreini, M

arco C
asam

onti, 
G

iovanni Polazzi, laureati presso la 
facoltà di A

rchitettura di Firenze,  
ove fondano, nel 1988, Studio A

rchea, 
dal 20

0
1 divenuto A

rchea A
ssociati Srl, 

cui si associa anche Silvia Fabi. Tra i 
principali progetti realizzati ricordiam

o 
la B

iblioteca C
om

unale di N
em

bro, 
l’am

pliam
ento e riqualificazione  

della sede Perfetti Van M
elle di 

Lainate, il Yanqing G
rape E

xpo nei 
pressi di Pechino, il W

orld C
eram

ic 
A

rt C
ity a Liling in C

ina, il recupero 
e la trasform

azione dell’ex M
agazzino 

Vini di Trieste ora sede di E
ataly. /

L
aura A

ndreini, M
arco C

asam
onti 

and G
iovanni Polazzi, graduated 

from
 the Faculty of A

rchitecture of 
Florence. H

ere, in 1988, they founded 
Studio A

rchea, w
hich since 2001 has 

becom
e A

rchea A
ssociati Srl, w

ith 
w

hich Silvia Fabi is also associated. 
A

m
ong the m

ain projects it has built 

are the N
em

bro M
unicipal L

ibrary, 
the expansion and redevelopm

ent of 
the Perfetti Van M

elle headquarters 
at L

ainate, the Yanqing G
rape E

xpo 
near Beijing, the W

orld C
eram

ic A
rt 

C
ity at L

iling in C
hina, the recovery 

and transform
ation of the form

er 
Trieste W

ine W
arehouse, now

 the 
headquarters of E

ataly

Santi A
lbanese  

G
aetano G

ulino 

D
a 20

0
7 Santi A

lbanese e G
aetano 

G
ulino avviano una collaborazione 

professionale che li im
pegna nella 

realizzazione di diverse architetture  
nel territorio siciliano, prevalentem

ente 
legate a cantine enologiche, alberghi  
nel contesto rurale e residenze. N

el 20
12, 

insiem
e con altri progettisti, fondano  

il G
ruppo Vid’a (Visioni d’architettura). 

/ In 2007 Santi A
lbanese and 

G
aetano G

ulino began a professional 
collaboration that has engaged 
them

 in the construction of various 
architectural projects in Sicily, m

ainly 
for w

ineries, hotels in the rural context 
and residences. In 2012, together w

ith 
other designers, they founded the 
G

ruppo V
id’a (V

isions of A
rchitecture).

W
erner Tscholl 

W
erner Tscholl si laurea in architettura 

a Firenze nel 1981. N
el 1983 fonda il 

proprio studio a M
orter, in Val Venosta. 

C
entrale nel suo lavoro è il rapporto 

tra nuova architettura e preesistenze, 
sia storiche sia am

bientali. Tra le sue 

num
erose realizzazioni ricordiam

o il 
restauro di C

astel Firm
iano a B

olzano, 
sede del M

essner M
ountain M

useum
,  

i nuovi uffici M
ondadori a Segrate 

accanto all’edificio di O
scar N

iem
eyer,  

la biblioteca dell’abbazia di M
onte M

aria 
e, in am

bito vitivinicolo, le cantine 
Tram

in e M
eran. / W

erner Tscholl 
graduated in architecture in Florence 
in 1981. In 1983 he founded his ow

n 
practice at M

orter, in Val Venosta. 
C

entral to his w
ork is the relationship 

betw
een new

 and pre-existing 
architecture, both historical and 
environm

ental. A
m

ong his num
erous 

achievem
ents are the restoration 

of C
astel Firm

iano in Bolzano, hom
e 

of the M
essner M

ountain M
useum

, 
the new

 M
ondadori offices at Segrate 

next to the O
scar N

iem
eyer building, 

the library of the A
bbey of M

onte 
M

aria and, in the w
ine sector,  

the Tram
in and M

eran w
ineries.

M
A

D
E associati 

Lo studio M
A

D
E

 associati, fondato 
nel 20

0
1 da M

ichela D
e Poli e A

driano 
M

arangon, si occupa di architettura 
e paesaggio, lavorando a varie scale 
a operazioni di trasform

azione 
controllata, progetti per il ridisegno, 
la salvaguardia e l’evoluzione di aree 
sensibili. Tra i progetti realizzati 
citiam

o il riordino del C
im

itero di 
Pieve di Soligo, la scuola prim

aria 
a Sant’E

lena di Silea, un percorso 
naturalistico a Q

uinto di Treviso, 
il parco pubblico di M

otta di Livenza. 
/ M

A
D

E
 associati, founded in 2001 

by M
ichela D

e Poli and Adriano 
M

arangon, deals w
ith architecture 

and landscape, w
orking on various 

scales on controlled transform
ation 

operations, projects for the redesign, 
safeguarding and evolution of sensitive 
areas. T

he projects com
pleted include 

the reorganization of the C
em

etery 
of Pieve di Soligo, the prim

ary school 
at Sant’E

lena di Silea, a nature trail 
in Q

uinto di Treviso and the public 
park of M

otta di L
ivenza.
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sensitive to the context, operating  
in sites of outstanding landscape  
and historical value. T

he practice  
w

as founded by Filippo Bricolo 
and Francesca Falsarella and is based 
in their studio hom

e in the historic 
center of Som

m
acam

pagna on the 
m

orainic hills of L
ake G

arda. A
m

ong 
their projects is V

illa Saccom
ani,  

the restructuring of Verona Penthouse 
and tem

porary installations  
at the M

useo del C
astelvecchio.

M
atteo C

lerici

Laureato nel 20
13 con Valerio O

lgiati 
presso l’A

ccadem
ia di A

rchitettura di 
M

endrisio, in Svizzera. N
el 20

16 ha 
co-fondato FO

N
D

A
M

E
N

TA
. D

al 20
18 

al 20
20

 ha collaborato con lo studio 
hus con sede a Villa G

uardia, C
om

o. 
D

al 20
14 porta avanti la sua ricerca 

personale e indipendente. / G
raduated 

in 2013 under Valerio O
lgiati from

 
the A

cadem
y of A

rchitecture in 
M

endrisio, Sw
itzerland. In 2016 

he co-founded FO
N

D
A

M
E

N
TA

. 
From

 2018 to 2020 he w
orked 

w
ith the studio hus based in V

illa 
G

uardia, C
om

o. Since 2014 he has 
been pursuing his personal and 
independent research.

FO
N

D
A

M
EN

TA 

FO
N

D
A

M
E

N
TA

, con sede a M
ilano,  

è stato fondato da Francesca G
agliardi 

e Federico R
ossi nel  2016. N

el 2019 
lo studio, che fa ricerca nel cam

po 
delle sperim

entazioni strutturali, 

bergm
eisterwolf 

 

Lo studio bergm
eisterwolf è stato 

fondato nel 20
10

 da G
erd B

ergm
eister 

e M
ichaela W

olf. Lo studio, che ha al 
suo attivo altre cantine vitivinicole 
(Zem

m
er e C

olterenzio), progetta 
prevalentem

ente in A
lto A

dige. Tra le 
realizzazioni: num

erose case private, 
alcuni alberghi (Pfösl, Parkhotel 
H

olzner, B
elvedere), la caserm

a 
dei vigili del fuoco di M

agré. / T
he 

bergm
eisterw

olf studio w
as founded 

in 2010 by G
erd Bergm

eister and 
M

ichaela W
olf. T

he practice has 
designed other w

ineries (Z
em

m
er 

and C
olterenzio), w

orking m
ainly 

in South Tyrol. Its com
pleted w

orks 
include num

erous private houses, 
som

e hotels (Pfösl, Parkhotel H
olzner, 

Belvedere) and the station of the fire 
departm

ent at M
agré.

Fiorenzo Valbonesi – asv3

Fiorenzo Valbonesi dal 1978 svolge 
l’attività di progettazione nella città 
di C

esena. D
al 1990

 lo studio prende 
il nom

e di asv3. D
al 1999 si occupa 

prevalentem
ente di progetti di cantine 

vitivinicole, con più di dieci cantine 
realizzate, tra le quali C

am
po del Sole  

a B
ertinoro, Tenuta C

astello della Sala-
A

ntinori a Ficulle, Torm
aresca-A

ntinori 
a San Pietro Vernotico e C

antina de 
Il B

ruciato a B
olgheri. / Since 1978 

Fiorenzo Valbonesi has been w
orking 

as a designer in the city of C
esena. 

In 1990 the practice took the nam
e 

asv3. Since 1999 he has m
ainly 

been w
orking on w

inery projects, 
w

ith m
ore than ten of them

 built, 

including C
am

po del Sole at Bertinoro, 
Tenuta C

astello della Sala-A
ntinori  

at Ficulle, Torm
aresca-A

ntinori  
at San Pietro Vernotico and C

antina 
de Il Bruciato at Bolgheri.

ZITO
M

O
R

I

 

ZIT
O

M
O

R
I è lo studio di architettura  

e design fondato nel 1996 da H
ikaru 

M
ori e M

aurizio Zito. D
iverse sono  

le esperienze nel settore vitivinicolo: 
C

antina B
isceglia, Vigna La C

orte, 
Feudi di San G

regorio. Tra i progetti 
più recenti ricordiam

o il Parco turistico 
delle Sorgenti a C

ontrone. / Z
IT

O
M

O
R

I 
is an architecture and design practice 
founded in 1996 by H

ikaru M
ori 

and M
aurizio Z

ito. It has extensive 
experience in the w

inery sector: 
C

antina Bisceglia, V
igna L

a C
orte, 

Feudi di San G
regorio. Its m

ost recent 
projects include the Parco Turistico 
delle Sorgenti at C

ontrone.

B
ricolo Falsarella

B
ricolo Falsarella è uno studio 

di architettura sensibile al contesto, 
che opera in siti dall’alto valore 
paesaggistico e storico. Lo studio è stato 
fondato da Filippo B

ricolo e Francesca 
Falsarella e ha sede nella loro casa studio 
nel centro storico di Som

m
acam

pagna 
sulle colline m

oreniche del lago  
di G

arda. Tra le realizzazioni, Villa 
Saccom

ani, la ristrutturazione Verona 
Penthouse, gli allestim

enti tem
poranei 

al M
useo di C

astelvecchio. / Bricolo 
Falsarella is an architectural firm

 

ha com
pletato il suo prim

o nuovo 
edificio, la C

antina di M
onforte d’A

lba. 
/ FO

N
D

A
M

E
N

TA
, based in M

ilan, 
w

as founded by Francesca G
agliardi 

and Federico R
ossi in 2016. In 2019 

the practice, w
hich conducts research 

in the field of structural experim
ents, 

com
pleted its first new

 building, the 
C

antina di M
onforte d’A

lba.

hus

Lo studio hus, form
ato da una squadra 

m
ista di architetti e ingegneri,  

è stato fondato nel 2017 ed è guidato 
da tre giovani architetti: Francesco 
B

orrom
eo, M

aria C
agnoli ed E

m
ilio 

Trevisiol. / T
he studio hus, form

ed  
by a m

ixed team
 of architects  

and engineers, w
as founded  

in 2017 and is headed by three young 
architects: Francesco Borrom

eo,  
M

aria C
agnoli and E

m
ilio Trevisiol.
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